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I FIORI DI EDIPO E DI ELETTRA

OEDIPUS’ AND ELECTRA’S FLOWERS

I vissuti inerenti la triangolazione con la
coppia genitoriale rappresentano una
questione di cruciale importanza nella
evoluzione e nella esistenza della per-
sona. 
Una carente elaborazione e il conseguen-
te mancato superamento dei processi e
dei conflitti collegati a tale tematica pos-
sono determinare quelle situazioni deno-
minate classicamente “complesso di Edi-
po” e “complesso di Elettra”.
Tali condizioni provocano conseguenze
che, alla luce del modello di Edward Bach,
sono considerate potenti ostacoli inter-
ferenti pesantemente con la possibilità
di riconoscimento e di realizzazione del
Vero Sé.
– Vengono esaminati gli aspetti teorici e
clinici degli argomenti in oggetto e si ope-
ra una disamina dei Rimedi Floreali di
Bach che più frequentemente ed util-
mente possono essere prescritti in ordi-
ne a tali problematiche.
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SUMMARY: The events concerning the
triangulation with the parental couple represent
a crucial matter concerning a person’s
evolution and existence. A lacking elaboration
and therefore not overcoming conflicts and
processes related to the theme, end up causing
those particular situations typically referred to
as “Oedipus Complex” and “Electra Complex”.
Such conditions bring consequences that, as
pointed out in Edward Bach’s model, represent
powerful obstacles, strongly interfering with the
possibility of recognition and realization of
One’s True Self.
– Several theoretical and clinical aspects
concerning the subjects involved are accurately
examined. Out of Bach’ Flower Remedies, the
most frequently and effectively prescribed
cures for such problems and disorders are
therefore thoroughly analyzed.
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I personaggi di Elettra ed Edipo rico-
prono un ruolo importante nei miti,

nelle leggende e nella produzione arti-
stica dell’antica Grecia; ripresi da Freud
e da Jung , sono diventati metafore di
vissuti, vicende e tappe evolutive che ri-
guardano l’intera umanità.  

– Edipo (FIG. 1), figlio di Laio re di Tebe,
viene allontanato dalla reggia appena
nato perché l’oracolo di Delfi aveva pre-
detto che, una volta diventato adulto,
avrebbe ucciso il padre.
Trovato e raccolto da un pastore, vie-
ne portato a Corinto. 
Qui è adottato da Polibo, re di quella cit-
tà, e cresce convinto di esserne il figlio. 
Successivamente Edipo viene a sapere
di quella profezia e, per non uccidere
l’uomo che credeva essere suo padre,
abbandona la città. 
Durante il viaggio per Tebe incontra per
“caso” Laio ad un crocicchio. Laio gli
impone con arroganza di cedergli il pas-
so e ne nasce un’accesa discussione:
Edipo uccide l’auriga e lo stesso Laio.
Arrivato a Tebe, Edipo risolve un enig-
ma e libera – così – la città dalla Sfinge
che uccideva tutti coloro che non riusci-
vano a trovarne la soluzione. 
Per riconoscenza, la vedova di Laio,
Giocasta, gli concede la mano: si spo-
sano, senza ovviamente sapere di esse-
re madre e figlio. Una terribile pestilen-
za si abbatte su Tebe. Quando Edipo
scopre la verità grazie a Tiresia, indovi-
no cieco, Giocasta si suicida. 

Edipo, disperato, si acceca con una fib-
bia d’oro della regina, madre-moglie.

• È possibile scorgere in questa vicen-
da alcuni aspetti rilevanti: l’ineluttabi-
lità di un percorso che si tenta inutil-
mente di evitare, l’inconsapevolezza
che spesso regna negli eventi dell’esi-
stenza, il confronto violento e l’elimi-
nazione del padre-rivale, il tragico sen-
so di colpa che ne deriva.

– Elettra (FIG. 2) è figlia di Agamennone,
re di Micene e comandante dell’eserci-
to greco durante l’assedio di Troia, e di
Clitemnestra. La madre diventa l’aman-
te di Egisto. Al ritorno di Agamennone i
due lo uccidono. Elettra si accorda con
il fratello Oreste per vendicare il padre;
Egisto e Clitemnestra sono a propria vol-
ta assassinati. 

• Anche in questo mito è possibile in-
travedere, come in quello di Edipo, una
triangolazione; si evidenzia, infatti, un
amore della figlia nei confronti del pa-
dre ed il fatto che ella sembri cogliere
l’occasione che le offre la madre-rivale
per eliminarla senza colpa e per dimo-
strare a se stessa, agli altri, e soprattutto
al padre, di essere migliore della madre.  

I miti di Edipo e di Elettra sono nell’era
contemporanea, ancora una volta, di
grande attualità; ciò grazie agli studi di
Freud, in primo luogo, e, successiva-
mente, a quelli di Jung.
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Infatti, è nel 1910 che l’espressione
“complesso edipico” compare per la
prima volta negli scritti ufficiali di Freud.
Il concetto si riferisce ad una fase del-
l’evoluzione infantile estremamente de-
licata. 
– Per “complesso” intendiamo un siste-
ma di rappresentazioni, di ricordi, di di-
fese caratterizzato da grande valore af-
fettivo, in parte o totalmente inconscio. 

Un complesso si struttura a partire dal-
le relazioni interpersonali e può, quin-
di, riguardare le emozioni, gli atteggia-
menti ed i comportamenti.

Il periodo edipico viene temporalmen-
te collocato da Freud in un’età oscil-
lante tra i tre e i cinque anni corrispon-
dente a quella fase che egli, successi-
vamente, denomina “fallica”. 
A ragione possiamo considerare questa
fase come estremamente critica in quan-
to momento tra i più importanti dell’or-

ganizzazione psichica ed emotiva. 
Le modalità della sua elaborazione di-
ventano una delle trame essenziali di
tutta l’esistenza. Effettivamente, in que-
sto spazio di tempo hanno luogo due
processi di grandissima importanza e tra
essi correlati. Da un lato avviene la sco-
perta della genitalità e dall’altro il pas-
saggio da una relazione a due, con la
madre, ad una a tre, in cui viene a ri-
velarsi la presenza del padre; ciò im-
plica, inoltre, la scoperta di una diffe-
renza tra i sessi ed una differenza tra
generazioni. Tali caratteristiche rendo-
no questa fase estremamente delicata
e potenzialmente foriera di situazioni
che possono essere vissute angosciosa-
mente, conflittualmente e con ambiva-
lenza. 
– Infatti queste scoperte implicano la
messa in crisi dell’idea di possesso
esclusivo e permanente della madre e
quindi il relativo senso di perdita, di ab-
bandono, di persecuzione, di svaluta-
zione e di invidia. Dall’altra parte, il ge-
nitore di sesso opposto comincia a rap-
presentare un importante polo di attra-
zione sessuale, mentre quello del pro-
prio sesso un rivale e allo stesso tempo
un elemento di identificazione. 
Ciò può determinare “angoscia di ca-
strazione” che – secondo Freud – è un
elemento che, se ben elaborato ed in-
tegrato, può contribuire al superamen-
to positivo della fase edipica agevolan-
do – così – lo sviluppo di capacità so-
cialmente ed individualmente utili.  
Il modo in cui il soggetto arriva alla fa-
se edipica – così come le circostanze in
quel momento esistenti – determinano
la natura ed il destino di questo parti-
colare periodo dell’esistenza, con tutte
le conseguenze che possono concer-
nere la qualità della vita ed in partico-
lare le modalità di relazione con l’al-
tro sesso. 

Alcuni fattori fondamentali permettono
al bambino il superamento in senso
evolutivo e qualitativamente positivo di
questo periodo cruciale. 
Un clima emotivo generale caratteriz-
zato da condivisione, sintonia, intesa,
riconoscimento, empatia, rispetto ed
accettazione sarà il “pabulum” positi-

vamente nutritivo e corroborante per il
bambino. 
In particolare per ciò che riguarda le vi-
cende edipiche, un ruolo importante è
rivestito dalle caratteristiche della cop-
pia genitoriale. Una coppia armoniosa,
solida, soddisfatta e solidale è, infatti,
maggiormente in grado di fornire al
bambino le condizioni ottimali.
– Questa situazione determinerà la pos-
sibilità nel bambino di avvertire quel sen-
so di sicurezza tale da permettergli di se-
pararsi ed individuarsi serenamente. 
In questo contesto non sarà oggetto di
proiezioni e richieste affettive compen-
satorie da parte di uno o di entrambi i
genitori; né sarà oggetto di contese, di
manipolazioni e strumentalizzazioni
pesantemente penalizzanti ed invi-
schianti. La copresenza attiva ed armo-
niosa dei genitori gli permetterà di iden-
tificarsi agevolmente e paritariamente
con il proprio sesso e di vivere l’altro
sesso come un elemento fisiologica-

FIG. 1

Edipo e la Sfinge (1864); 

Gustave Moreau (1826-1898).

– Metropolitan Museum of Art, NY (USA).

FIG. 2

Elettra alla tomba di Agamennone (1869);

Frederick Leighton (1830-1896).

– Collezione privata.
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mente complementare, né pericoloso
né rifiutante. Ciò determinerà una vita
sessuale ed affettiva fluida, soddisfa-
cente, completa e dai connotati netta-
mente eterosessuali. 
Occorre rimarcare che gli esiti della si-
tuazione edipica, al di là delle genera-
lizzazioni, sono infinitamente diversifi-
cati a causa della specificità di ogni cel-
lula familiare: la presenza di fratelli e
sorelle, di altre figure parentali adulte
come nonni e zii, nonché avvenimenti
quali lutti e separazioni, rappresentano
tutti elementi che possono apportare
una rilevante influenza.
Se l’elaborazione e l’integrazione della
fase edipica non avvengono in modo
positivo ed efficace si determinerà un in-
trecciarsi assolutamente diversificato da
persona a persona di ferite, di tattiche
e strategie difensive, di conflitti, di let-
ture dogmatiche e rigide della propria
realtà e delle relazioni con gli altri, di
modalità di relazionarsi, di essere e di
sentire decisamente disfunzionali. 

La vicenda edipica comincia con il ri-
œconoscimento da parte del bambino
della natura della relazione tra i geni-
tori e con le fantasie intorno ad essa.

Nel mito di Edipo ciò è rappresentato
dalla storia di Edipo bambino abban-
donato dai genitori. Questa è la versio-
ne tragica della fantasia del bambino di
essere abbandonato e, quindi, della
possibilità di morire. Ciò può creare nel
fanciullo varie situazioni emotive nega-
tive: paura, depressione in cui ci si sen-
te soli ed esclusi, rabbia, gelosia e sen-
timenti di autosvalutazione. 
Queste situazioni, se non efficacemen-
te superate, determineranno nell’indi-
viduo stati emotivi ed atteggiamenti ne-
gativi riconducibili ai rimedi floreali, ri-
spettivamente: Mimulus, Gentian, Gor-
se, Holly e Larch. 

In alcuni casi le problematiche edipiche
possono sottendere – come cofattori
eziopatogenetici – a crisi di panico cor-

1

FIG. 3

Alcuni dei Fiori di Bach utilizzati nel trattamento di “Edipo”.

Star of Bethlehem (Ornitogalum umbellatum);        Agrimony (Agrimonia eupatoria);        Cerato (Ceratostigma Willmottiana);

Larch (Larix decidua);        Cherry Plum (Prunus cerasifera).
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FIG. 4

Alcuni dei Fiori di Bach utilizzati nel trattamento di “Elettra”.

Centaury (Centarium umbellatum);        Oak (Quercus robur);        Mimulus (Mimulus guttatus);        Holly (Ilex aquifolium);

Crab Apple (Malus pumila).
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Tali elementi – anche perché caratte-
rizzati dall’inconsapevolezza – posso-
no diminuire in maniera più o meno ri-
levante la qualità della vita della per-
sona. 

Essi infatti – nell’ottica del modello
di Edward Bach – possono agire co-
me potenti “interferenze” nella indi-
viduazione e nell’attuazione del Ve-
ro Sé.

I RIMEDI FLOREALI DI ELETTRA E
DI EDIPO

Evidenziamo i Rimedi Floreali di Bach
che possono corrispondere terapeutica-
mente alla problematica in oggetto. 

Occorre indicare che tutti i 38 rimedi
sono potenzialmente utilizzabili, ma
che alcuni più di altri ricorrono in que-
sti casi.
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Si ha consapevolezza che l’accedere ad
un rapporto “adulto” di coppia è vissu-
to come una sorta di defenestrazione ed
eliminazione del padre; tale evento è,
probabilmente, desiderato ma allo stes-
so tempo si rivela apportatore di colpa
e di orrore. 

– Occorre a questo proposito aggiun-
gere che all’età di tre anni il paziente fu
l’unico testimone della morte improv-
visa del nonno materno. 
Questo episodio potrebbe essere stato
vissuto in maniera particolarmente
drammatica e traumatica in quanto si
avvererebbe l’eliminazione (orrenda e
colpevolizzante in quanto inconscia-
mente desiderata) di un rivale. 

Si evidenzia, inoltre, anche una sensa-
zione di inadeguatezza nei confronti
del padre; il paziente da sempre lo per-
cepisce come una figura particolar-
mente autoritaria, che ostenta una gran-
de sicurezza di sé e che si vanta di es-
sere capace e di primeggiare in tutto. 
Quanto detto appare contribuire, in ma-
niera decisiva, a dare fondamenta ad un
altro aspetto che caratterizza questo pa-
ziente: un ipercontrollo delle situazio-
ni, ma anche una tendenza a non
“esporsi” quasi mai nelle varie circo-
stanze significative della vita. 
Questo ha apportato nocumento non so-
lo nelle relazioni affettive, ma anche nel-
la capacità di prendere decisioni e nel
concedersi aspetti piacevoli della vita.
• I rimedi diluiti che finora sono stati
prescritti in varie fasi e combinazioni
sono: Cherry Plum (relativamente alla
paura di perdere il controllo), Agrimony
(per la tendenza a mascherare parti con-
flittuali di sé), Pine (che appare il rime-
dio “costituzionale”), Star of Bethlehem
(per l’elaborazione del trauma della
morte del nonno), Cerato (per solleci-
tare le capacità decisionali), Larch (per
quella sensazione di inferiorità e di fal-
limento anticipato relativo non solo al
padre, ma anche alla coppia genitoria-
le ed ai compiti tipici dell’adulto), Wal-
nut (come elemento propulsore del
cambiamento) (FIG. 3). 

� Il percorso terapeutico – caratteriz-

relate a situazioni di cambiamento e di
separazione: in questa eventualità, un
possibile rimedio è Rock Rose. 
Con il progredire dell’età il bambino
svilupperà la rivalità con un genitore per
il possesso assoluto dell’altro. Nel mito
ciò è rappresentato dall’incrocio delle
vie dove Laio ostacola l’accesso verso
la madre e diviene il simbolo del divie-
to paterno verso il desiderio del bambi-
no di possedere la madre. 
Avverrà, quindi, lo scontro ed il con-
fronto con il genitore dell’altro sesso ed
il desiderio di eliminarlo. 

– Il confronto può dar luogo ad un sen-
timento di inferiorità riconducibile a
Larch, mentre l’idea dell’eliminazione
del rivale, come avviene nel mito, è cer-
tamente correlabile a Pine. 
Ovviamente questo sentimento di col-
pa potrebbe far vivere la sessualità e tut-
to il mondo delle pulsioni come un
qualcosa di “sporco”, indegno e peri-
coloso e da tenere fortemente sotto con-
trollo. 
Questa situazione può essere risonante
con i rimedi Crab Apple, Cherry Plum
ed Agrimony. 
Un’altra modalità difensiva che può es-
sere utilizzata, in questi casi, è un’ec-
cessiva tendenza alla sublimazione che
può avere come corrispettivo terapeu-
tico il rimedio Rock Water.
Ricordiamo infine Walnut, quando si
ravveda la necessità di offrire un input
utile a sciogliere dei legami e Chestnut
Bud quando si osservi la tendenza del-
l’individuo a porsi ripetutamente in si-
tuazioni penose, rieditando e riattuan-
do continuamente vecchi schemi e vec-
chie esperienze.

– Seguono due casi clinici che fanno ri-
ferimento a quanto trattato.

IL CASO EDIPO

Gianni è un uomo di 38 anni che si ri-
volge all’autore poiché percepisce la
propria esistenza particolarmente con-
notata da un malessere sottile, ma al-
quanto pervasivo ed onnipresente. 
Nell’ultimo anno ha dovuto gestire una

situazione piuttosto critica: ha deciso di
spingere la sua ex-compagna ad inter-
rompere la gravidanza. Nelle sedute ini-
ziali ed in quelle successive evidenzia-
mo quanto il suo malessere generale sia
notevolmente colorato da sensazioni
continue di colpa e di inadeguatezza
che lo accompagnano sin dall’infanzia,
e che si sono accentuate dopo l’inter-
ruzione della gravidanza della ex-com-
pagna. 

Il suo rapporto con il mondo femmini-
le è particolarmente caratterizzato da
una serie di problematiche: è passato
ormai molto tempo dall’ultima volta in
cui si è sentito veramente innamorato.
Dall’età di 20 anni (epoca in cui a di-
stanza di pochi mesi è finito un amore
ed è morta la nonna materna, a cui era
particolarmente legato) riferisce di aver
cominciato a tenere sotto controllo il
suo mondo emozionale e pulsionale at-
traverso quella che lui stesso definisce
“un’ipertrofia della razionalità”. 

Durante gli incontri si mettono in
evidenza numerosi elementi che
fanno capo a problematiche di na-
tura edipica.

Sono analizzati i sogni inerenti la ma-
dre, in cui – in modo manifesto o in se-
guito a libere associazioni – appaiono
il desiderio di possesso sessuale e quel-
lo di prendersene cura. 
In altri sogni si palesano il confronto, la
rivalità ed i timori nei confronti del pa-
dre. 
La sua difficoltà ad accedere ad una re-
lazione affettiva e continuativa con una
donna, l’immagine di sé come “ancora
troppo piccolo” per sposarsi ed avere fi-
gli, il progetto irrealistico di trovare una
donna perfetta, sembrerebbero essere il
risultato di un intrico di desideri, di
compromessi, di proibizioni e di difese
di cui, durante la terapia, si diviene gra-
dualmente consapevoli. 
Da una parte vi è il desiderio inconscio
di rimanere fortemente ancorato ad una
madre simbolicamente significativa,
idealizzata, da non tradire e da non ab-
bandonare, ma allo stesso tempo proi-
bita. 
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zato da una graduale consapevolezza
degli elementi descritti – sta apportan-
do effetti decisamente positivi: un no-
tevole alleggerimento della sensazione
di colpa, una maggiore lucidità e flui-
dità rispetto alle scelte, una crescente
sicurezza in campo professionale che,
come spesso avviene, si accompagna
ad un intensificarsi produttivo e profit-
tevole dell’attività professionale. 
Il paziente si percepisce maggiormente
proiettato nella possibilità di accedere
concretamente alla condizione di ma-
rito e di padre a cui aspira.

IL CASO ELETTRA

Gina è una donna di 30 anni che deci-
de di intraprendere una terapia in se-
guito all’intensificarsi di “attacchi di pa-
nico”, di cui è preda. 
Vive con i genitori e lavora alacremen-
te presso uno studio legale e commer-
cialistico. 
Dopo alcuni incontri la paziente co-
mincia a prendere consapevolezza del-
la problematicità del suo contesto fa-
miliare.
La madre è stata da lei fortemente idea-
lizzata ed è considerata un punto di ri-
ferimento stabile, sicuro, affidabile; una
donna pressoché perfetta in quanto
molto bella e ricca di risorse e qualità
positive.
Al contrario, il padre è sempre stato
considerato – sia da lei sia dalla ma-
dre – una persona molto negativa: un
dilapidatore delle finanze familiari (in
passato “aveva il vizio del gioco”), di-
stante emotivamente, inaffidabile e dal-
la sessualità caratterizzata da aspetti in-
quietanti. La paziente, in base anche al-
le esperienze adolescenziali, non solo
non si sente accolta dall’universo ma-
schile, ma persino rifiutata. Non ritiene
di essere appetibile, né sessualmente né
sentimentalmente; pur essendo una
donna di aspetto piacevole riferisce di
aver vissuto finora un solo brevissimo
rapporto sentimentale e nessun rappor-
to sessuale. Teme di manifestare i pro-
pri sentimenti e prova timori di vario ti-
po relativamente al rapporto con gli uo-
mini. Durante la terapia evidenziamo

che – spesso – sono proprio i suoi com-
portamenti ed i suoi messaggi non ver-
bali ad allontanare gli uomini. 
Appare significativo che le sue amiche
siano fisicamente molto piacevoli e che
con loro abbia un rapporto di sudditan-
za, di sostegno e di rivalità simile a
quello con la madre; inoltre l’unico uo-
mo con il quale la ragazza ha un rap-
porto continuativo di amicizia è omo-
sessuale. 

� Il prosieguo del percorso terapeutico
permette di chiarire e di portare alla lu-
ce della consapevolezza una serie di
elementi che sottendono ed alimenta-
no potentemente tale disagevole situa-
zione esistenziale.
Al desiderio nei confronti dell’universo
paterno maschile si contrappongono
con forza la paura del rifiuto, l’imma-
gine negativa del maschio, la proibizio-
ne del fatto di sostituire fantasmatica-
mente una madre vissuta come rivale,
dall’irraggiungibile potere e perfezione
e tuttavia – proprio per questo – irri-
nunciabile ed unico punto di riferi-
mento. 
– Alla paziente in varie combinazioni
sono stati prescritti i seguenti rimedi di-
luiti Larch, Pine, Centaury, Mimulus,
Oak, Agrimony, Crab Apple, Holly;
stock bottle Resource Remedy e Cherry
Plum (FIG. 4). �
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